
IMESI DI CARINI

Manifestazione
alla Regione Sicilia
Stamane i 163 operai dell'Imesi di Carini
(Palermo), l'azienda di materiale rotabile
controllata dall'Ansaldo Breda, manifesteranno
davanti alla presidenza della Regione siciliana.
Previsto un sit-in e il blocco del traffico. I
dipendenti sono ormai giunti al 48˚ giorno di
assemblea permanente.

POSTE

Accordo sul premio
di produttività
Poste italiane ha chiuso l'accordo con i sindacati
sul premio di produttività previsto dal contratto
collettivo di lavoro siglato nel 2003. Sarà collegato
per il 65% al raggiungimento di obiettivi fissati in
ambito nazionale e per il 35% al raggiungimento
di specifici obiettivi regionali. L’accordo avrà
valore a tutto il 2007.

COMMERCIO

Nuovo incontro
per il contratto
Si va verso un nuovo sciopero dei lavoratori del
commercio. Oggi infatti è previsto un nuovo
incontro per il contratto, scaduto più di 16 mesi
fa, e se la Confcommercio non cambierà la sua
posizione, i sindacati decideranno una
mobilitazione dei lavoratori del comparto per il 20
giugno, con manifestazione nazionale a Roma.

BIOINFORMATICA

In tre anni
raddoppiato il mercato
Crescono gli investimenti in information
technology della ricerca biomedica: dal 2001 al
2003 il mercato mondiale di bioinformatica è
passato da 9 a 18 miliardi e le proiezioni parlano
di 30 miliardi nel 2006. Intorno ai 700 milioni di
euro all'anno l'incremento degli investimenti.

TELEMONT

Chiesta la mobilità
per la sede abruzzese
La Telemont ha aperto una procedura di mobilità
per 20 persone delle 56 abitualmente impiegate
nello stabilimento di Tocco da Casauria (Pescara)
e che trasferirà a Roma l'attività. I sindacati Fiom
e Uil di Telemont denunciano come l'iniziativa sia
stata attuata «nonostante le rassicurazioni e la
disponibilità al dialogo».

Il 9 e il 10 giugno la città sarà coinvolta in una serie di iniziative promosse dai sindacati metalmeccanici

Torino si mobilita per salvare Mirafiori
Giampiero Rossi

MILANO Due giornate di mobilitazione, una
non-stop di 24 ore a cavallo tra il 9 e il 10 giugno,
a sostegno del rilancio dello stabilimento Fiat di
Mirafiori. È questa l’iniziativa decisa ieri da Fim,
Fiom, Uilm e Fismic nel corso della riunione con
tutte le Rsu della storica fabbrica torinese.

Il momento clou dell'iniziativa sarà lo sciope-
ro di 4 ore con manifestazione proclamato per il
10 giugno, che interesserà i lavoratori di Mirafiori
e tutti i metalmeccanici delle aziende dell'indotto
auto di Torino e provincia. Per il giorno 9, nel
pomeriggio, i sindacati unitariamente stanno pre-
disponendo una serie di incontri con le forze
politiche, i rappresentanti istituzionali e le associa-
zioni di categoria, mentre per il pomeriggio del
10, al termine della manifestazione, si stanno orga-
nizzando presidi di lavoratori nelle diverse aree
della città per sensibilizzare l'opinione pubblica
sulla piattaforma presentata nelle scorse settima-
ne dai sindacati in cui si chiede per il rilancio
dello stabilimento torinese nuove produzioni,

nuovi investimenti e tenuta dei livelli occupazio-
nali.

«Le 24 ore di mobilitazione per Mirafiori han-
no valenza non solo per lo stabilimento torinese -
spiega il segretario della Fiom Cgil di Torino,
Giorgio Airaudo - ma assumono rilevanza nazio-
nale: fermare il declino industriale di Mirafiori
significa fermare il declino industriale del Paese».
E Airaudo, tra l’altro sottolinea il fatto che è la
prima volta che il sindacato promuove iniziative
di mobilitazione a due giorni dal un appuntamen-
to elettorale: «È stato lanciato un appello a tutti i
partiti politici affinchè facciano del futuro di Mira-
fiori un'opportunità di riflessione unitaria al di là
degli schieramenti».

Da venerdì, intanto, a partire dalle carrozze-
rie, inizieranno le assemblee dei lavoratori in vista
della mobilitazione. «Stiamo registrando un buon
clima tra le Rsu - osserva Antonio Marchina della
Fim Cisl - gli incontri finora avuti con le associa-
zioni e le istituzioni hanno registrato posizioni
analoghe alle nostre. La manifestazione del 9 e 10
giugno prossimi sarà un momento significativo
per dare voce ad un comune sentire che vuole

Mirafiori rilanciata e consolidata». Anche Anto-
nio di Maulo, del sindacato autonomo Fismic,
enfatizza il fatto che per rilanciare lo stabilimento
Fiat di Mirafiori serve «una mobilitazione biparti-
san» di tutte le forze politiche e istituzionali di
Torino. «Dopo 13 anni - sottolinea Di Maulo -
per la prima volta si è nuovamente riunito tutto il
Consiglio di fabbrica di Mirafiori con oltre 150
delegati, e questo è un fatto significativo. Deve
essere chiaro a tutti che per modificare il piano
Morchio su Mirafiori non basta la mobilitazione
dei lavoratori, ma occorre quella dell'intera città».

«Serve un’operazione simile a quella che l’inte-
ra comunità locale ha messo in campo a Terni, di
fronte al rischio di chiusure delle acciaierie», spie-
ga ancora Giorgio Airaudo della Fiom. Che di
fronte al laconico commento dell’amministratore
delegato di Unicredit, Alessandro Profumo, sul
piano di ristrutturazione di Fiat («si sta sviluppan-
do in modo positivo») commenta ironico: «Gli
istituti di credito non devono comportarsi solo da
banche dei pegni, ma devono assumersi una re-
sponsabilità di fronte al sistema industriale italia-
no».

Angelo Faccinetto

MILANO Lucio Stanca alla guida del
ministero dell’Innovazione tecnolo-
gica, Tomaso Quattrin già alla Sea
ed ora Elio Catania ai vertici delle
Ferrovie. Ormai è quasi una tradi-
zione: l’Ibm (Italia) cede volentieri i
propri top manager al «pubblico».
Ministero o società che sia.

Ieri sera Elio Catania, presiden-
te e amministratore delegato del-
l’Ibm e, dicono le cronache, partico-
larmente stimato dal presidente del
Consiglio, che lo avrebbe voluto già
come ministro, è stato eletto alla
guida di Ferrovie Holding con la
doppia carica: presidente e ammini-
stratore delegato. Una nomina che
pone fine a un lunghissimo e tor-
mentato percorso costellato di ten-
sioni e scontri dentro la maggioran-
za e dentro lo stesso governo. Sarà
lui a prendere il posto di Giancarlo
Cimoli, chiamato poco più di due
settimane fa a risollevare le sorti di
Alitalia dopo aver guidato negli ulti-
mi mesi (il mandato era scaduto il
14 dicembre) le Fs in regime di pro-
rogatio. Con lui sono stati nominati
consiglieri di amministrazione Elio
Staderini, Luciano Canepa, Stefano
Zaninelli e Roberto Ulissi.

Alla scelta di ieri si è giunti al
termine di una serie di rinvii a cate-
na che, oltre alle decisioni politiche,
hanno coinvolto anche l’assemblea
dei soci. Aperta il 29 aprile, è stata
riaggiornata al 10 maggio e, quindi,
è stata rinviata a ieri, quando dalla
mattinata è scivolata a sera.

Siciliano di Catania, 58 anni,
Elio Catania, si è laureato in inge-
gneria elettrotecnica all'Università
di Roma. Ma soprattutto è stato
consulente del premier durante il
primo periodo del mandato di go-
verno. Ed è probabilmente anche
facendo riferimento a questo aspet-
to che ieri mattina, poco dopo l’en-
nesimo rinvio dell’assemblea, il mi-
nistro delle Infrastrutture, Lunardi,
ha fatto il suo nome. Durante i 35
anni passati all'Ibm, tuttavia, il ma-
nager ha avuto modo di lavorare su
aspetti nodali del comparto dei tra-
sporti, quali il banking e il settore
assicurativo. Senza contare che le
Ferrovie dello Stato sono uno dei
clienti storici di Ibm Italia. Il colos-
so informatico cura per Fs la manu-
tenzione delle macchine che emetto-
no i biglietti ferroviari nelle grandi
stazioni ed è in fase di attuazione
un progetto per il sistema di preno-
tazione dei biglietti.

Il nome di Elio Catania era già

entrato, in questi ultimi anni, in al-
tri gruppi di candidature di questo
governo. Circolò quale possibile mi-
nistro per l'Innovazione o responsa-
bile della Farnesina nel secondo go-
verno Berlusconi. Mentre nel 2000
si era parlato di lui anche come pos-
sibile candidato alla presidenza di
Finmeccanica. A indicarlo alla gui-
da delle Ferrovie dello Stato questa
volta sarebbe stato lo stesso Berlu-
sconi. Anche per porre fine alla ano-
malia di un Cimoli plenipotenzia-
rio sia in Alitalia che nelle Fs. Il
nome di Catania avrebbe così rotto
l'impasse che perdurava dalla fine
di aprile, a causa di un gioco di veti
incrociati sui possibili candidati.

Catania è entrato in Ibm nel
1970, ricoprendo diversi incarichi
nell’area commerciale fino a diven-
tare nel 1985 responsabile del setto-
re Banche e Assicurazioni. Nell'87 è
stato nominato vice presidente del
Marketing di Ibm Europa. Nel gen-
naio del 1999 è diventato presiden-
te e amministratore delegato, con
responsabilità per l'Italia e il Medi-
terraneo. È membro del consiglio
di amministrazione della Bnl e, dal
maggio 2002, fa parte del consiglio
direttivo di Confindustria. Dal feb-
braio 2003 è anche vicepresidente
di Assolombarda.

Catania al vertice delle Ferrovie
Dopo Stanca, un altro manager Ibm vicino a Berlusconi per un ruolo chiave

MILANO Sergio Cragnotti resta in
carcere. La V Sezione penale
della Cassazione ha infatti
respinto ieri il ricorso presentato
dall’ex patron della Cirio contro
l'ordinanza del Tribunale della
Libertà di Roma che aveva
confermato nei suoi confronti le
esigenze di custodia cautelare
stabilite dal gip.
Gli alti giudici della Suprema
Corte hanno invece annullato
l'ordinanza del riesame
impugnata dal genero dell'ex
patron della Lazio, Filippo
Fucile, stabilendo il rinvio al
Tribunale di Roma perchè possa
essere svolto un nuovo esame
sulle esigenze cautelari. I
magistrati di piazza Cavour
hanno respinto nel resto il ricorso
di Fucile.
Cragnotti è indagato nell'ambito
dell'inchiesta Cirio con l'accusa
di bancarotta fraudolenta e
truffa.
I magistrati della procura di
Roma Tiziana Cugini, Gustavo
De Marinis, Rodolfo Sabelli e il
procuratore aggiunto Achille
Toro, che indagano sul dissesto
della Cirio, hanno in programma
per oggi e domani gli
interrogatori rispettivamente di
Pietro Locati e Remo Martinelli, i
funzionari della Banca di Roma
indagati nell'ambito
dell'inchiesta per bancarotta
fraudolenta e truffa.
Nelle scorse settimane era toccato
al presidente di Capitalia, Cesare
Geronzi, e ai manager Antonio
Nottola e Angelo Fanti.

Il nuovo presidente e amministratore delegato delle Ferrovie, Elio Catania

ENTRATE SPESE

Denominazione
Previsioni di 

competenza   da 
bilancio     ANNO 

2004

Accertamenti da 
conto consuntivo 

ANNO 2003

Denominazione
Previsioni di 

competenza   da 
bilancio        ANNO  

2004

Impegni da  conto 
consuntivo ANNO 

2003

Tributarie 122.134.614,00 125.515.915,95
Contributi e trasferimenti 18.844.964,75 20.374.862,23 Correnti 203.167.513,02 197.711.884,67
( di cui dallo Stato) 4.500.906,07 4.354.164,13

( di cui dalle Regioni) 4.013.294,18 5.751.162,49

Extratributarie 58.531.288,02 57.715.563,59 Rimborso quote di capitale
( di cui per proventi serv. pubbl.) 24.920.813,00 23.994.487,64 per mutui in ammortamento 5.815.353,75 7.634.903,36

Totale di parte corrente 199.510.866,77 203.606.341,77 Totale spese di parte corrente 208.982.866,77 205.346.788,03
Alienazione di beni e trasferimenti 138.230.121,98 115.682.098,97

( di cui dallo Stato) 1.781.755,90 323.017,32

( di cui dalle Regioni) 8.665.466,34 8.123.449,24
Assunzione prestiti 12.612.849,95 5.505.851,43 Spese di investimento 141.370.971,93 119.439.685,64
( di cui per anticip.tesoreria) 0,00 0,00

Totale entrate conto capitale 150.842.971,93 121.187.950,40 Totale spese conto capitale 141.370.971,93 119.439.685,64

Rimborso anticipazioni di tesoreria ed altri 0,00 0,00
Partite di giro 27.342.490,00 24.347.148,07 Partite di giro 27.342.490,00 24.347.148,07

TOTALE 377.696.328,70 349.141.440,24 TOTALE 377.696.328,70 349.133.621,74
Disavanzo di gestione 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 377.696.328,70 349.141.440,24
Avanzo Amministrazione applicato agli 
investimenti Avanzo di gestione di competenza 7.818,50

TOTALE GENERALE 377.696.328,70 349.141.440,24 TOTALE GENERALE 377.696.328,70 349.141.440,24

( in euro)

Denominazione Amministr. I struzione  Abitazioni Trasporti TOTALE
generale e cultura

Attività
sociali

Attività
economica

Personale 16.097.988,29 15.327.961,13 2.209.942,55 15.589.139,90 410.472,02 1.385.846,10 51.021.349,99
Acquisto beni e servizi 15.908.807,43 16.938.364,78 740.172,20 29.663.646,16 417.450,00 1.299.907,67 64.968.348,24
Interessi passivi 555.142,51 305.097,83 50.157,88 66.705,02 43.502,28 42.974,11 1.063.579,63
Investimenti effettuati direttamente 
dall'Amministrazione 33.959.420,33 11.351.363,36 4.218.875,61 7.674.540,44 2.674.965,01 1.638.621,25 61.517.786,00
Investimenti indiretti 1.633.775,11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.633.775,11

68.155.133,67 43.922.787,10 7.219.148,24 52.994.031,52 3.546.389,31 4.367.349,13 180.204.838,97

( in euro )

3.  La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2003 desunta dal consuntivo:

 - Avanzo di amministrazione dal consuntivo dell'anno 2003 Euro 393.917,27
 - Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno Euro -                                
 - Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2003 Euro 393.917,27
 - Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 
   allegata al  conto consuntivo dell'anno Euro -                                

( in euro )

4.  Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti:

Entrate correnti E uro Spese Correnti Euro
di cui : di cui :
- tributarie Euro 125.515.915,95  - personale Euro 65.430.285,52
- contributi e trasferimenti Euro 20.374.862,23  - acquisto beni e servizi Euro 104.443.506,23
- altre entrate correnti Euro 57.715.563,59  - altre spese correnti Euro 27.838.092,92

abitanti al 31/12/2003 178.874                  

( in euro)

IL SINDACO
Giuliano Barbolini

COMUNE DI MODENA
Ai sensi dell’art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2004 e al conto consuntivo 2003 (1): 
1 – Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti :

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi  economico – funzionale è la seguente :

(1)I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato

1. Ai sensi della Delibera CONSOB 11.971 del 14/05/1999 si informa che:
in data 14 maggio 2004 è stata adottata la deliberazione con la quale il Consiglio di Amministrazione di CPL
Concordia Soc. Coop. a r.l. ha approvato il progetto di bilancio relativo all’esercizio 2003 che evidenzia un
utile netto di esercizio di Euro 1.755.028,00 e la proposta sulla sua destinazione e conseguente distribuzione
del dividendo;
2. La proposta di destinazione dell’utile è la seguente:
- Euro 523.546,98 agli Azionisti di Partecipazione Cooperativa a titolo di dividendo (periodo 01/01/2003 –

31/12/2003) in misura del 5,00% lordo per ogni azione del valore nominale di Euro 51,64 al 31/12/2004,
pagabile dal 01 luglio 2004;

- Euro 92.814,19 a titolo di dividendo ai Soci Cooperatori ed ai Soci Sovventori, in misura pari al 3,00% 
lordo ragguagliato al capitale sociale effettivamente versato, pagabili dal 01 luglio 2004;

- Euro 77.344,95, pari al 2,50%, ad aumento gratuito del capitale sociale effettivamente versato, ai sensi 
della Legge 59/1992, capitalizzabile dal 01 luglio 2004;

- Euro 52.650,84, pari al 3,00%, ai Fondi mutualistici per la Promozione e lo Sviluppo della Cooperazione
(ex art. 11 Legge 59/92);

- Euro 526.508,40, pari al 30,0% del risultato netto di esercizio, al Fondo di Riserva Legale Indivisibile, così
come previsto dallo Statuto Sociale e conformemente disposto ex Art. 12 Lex 16/12/77 nr. 904;

- Euro 482.162,64 al Fondo di Riserva Ordinaria Indivisibile tra i soci, così come previsto dallo Statuto 
Sociale e conformemente disposto ex Art. 12 Lex 16/12/77 nr. 904.

3. in data 10 giugno 2004, alle ore 17,30, è convocata presso la Sede Sociale di Concordia sulla Secchia, Via
A. Grandi, 39, l’Assemblea Speciale degli Azionisti di Partecipazione Cooperativa, allo scopo di ottemperare
agli adempimenti di legge e statutari in merito allo stato di attuazione del Piano Quinquennale degli
Investimenti. Occorrendo una seconda adunanza, questa è fin d’ora convocata, il giorno 11 giugno 2004,
alle ore 17,30 presso la sede sociale di Concordia sulla Secchia, Via A. Grandi, 39.
Concordia sulla Secchia, 18 maggio 2004

CPL Concordia Soc. Coop. a r.l. - Via A. Grandi, 39 - 41033 Concordia sulla Secchia (MO)

CPL Concordia Soc. Coop. a r.l.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Roberto Casari

Crack Cirio
Sergio Cragnotti
resta in carcere

Una manifestazione davanti Mirafiori
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